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OGGETTO: Registro regionale delle varietà di vite classificate idonee alla produzione di uva da 

vino. Inserimento per la varietà già iscritta, Codice varietà Registro Nazionale delle varietà di vite 

254 - Verdicchio bianco B. del sinonimo Trebbiano verde, con utilizzo limitato alla sola Regione 

Lazio. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA E SVILUPPO 

RURALE CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Processi di Qualificazione, Valorizzazione e 

Multifunzionalità; 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e ss. mm. e ii. “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, articolo 26, comma 2; 

 

VISTA la Delibera della Giunta regionale 30 aprile 2013, n. 85, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, ai 

sensi del combinato disposto dell’articolo 162 e dell’allegato H del regolamento di organizzazione 

6 settembre 2002, n. 1 al Dott. Roberto Ottaviani, dirigente regionale; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G02159 del 10 marzo 2016 della Direzione Regionale 

Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca con il quale si è provveduto a ridefinire l’assetto 

organizzativo della Direzione stessa; 

 

VISTA la Determinazione G10801 del 26 settembre 2016, con la quale si da attuazione alla 

Direttiva del Segretario Generale n. 477565 del 23 settembre 2016 per l’istituzione nella Direzione 

Regionale Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca di una nuova struttura organizzativa di 

base denominata Area Processi di Qualificazione, Valorizzazione e Multifunzionalità; 

 

VISTA la Determinazione G13780 del 21 novembre 2016 con la quale con la quale sono state 

apportate modifiche alla sopracitata determinazione n. G10801 del 26 settembre 2016; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante “organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli” ed in particolare 

l'articolo 81 che detta disposizioni in ordine alle varietà di uve da vino; 

 

VISTO lo “Schema di accordo tra il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, le Regioni e le 

province autonome di Trento e Bolzano in materia di classificazione delle varietà di vite” del 25 

luglio 2002, con il quale, le Regioni e le Province Autonome stabiliscono i criteri generali per 

procedere alla classificazione delle varietà di viti classificate idonee alla produzione di uva da vino 

nelle rispettive unità amministrative o zone di produzione; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 676 del 30 luglio 2004 relativa a: “Attuazione 

dell’articolo 19 del Regolamento (CE) 1493/1999, e dell’articolo 20 del Regolamento (CE) 



  

 

1227/2000, in materia di classificazione delle varietà di vite, ed istituzione del Registro regionale 

delle varietà di vite classificate idonee alla produzione di uva da vino”, con la quale si dettano 

norme sulle modalità di iscrizione delle varietà di vite nel Registro stesso; 

 

VISTA la determinazione del Direttore del Dipartimento Economico ed Occupazionale del 26 

Agosto 2004, n. 1454, con la quale si iscrivono nel Registro regionale delle varietà di vite 

classificate idonee alla produzione di uva da vino, le varietà di vite già iscritte nel Registro 

Nazionale delle varietà di viti di cui all’articolo 11 del Decreto del Presidente della Repubblica del 

24 dicembre 1969 n. 1164 come raccomandate o autorizzate nelle diverse province del Lazio, ai 

sensi del regolamento (CEE) 3800/81 della Commissione, del 16 dicembre 1981 e successive 

modifiche; 

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1969, n. 1164 modificato dal 

decreto del Presidente della Repubblica 18 maggio 1982, n. 518 e dalla legge 19 dicembre 1984 n.  

865 recante norme per la produzione e la commercializzazione del materiale di moltiplicazione 

vegetativa della vite ed il decreto ministeriale 2 luglio 1991, n. 290 che regolamenta l'indicazione 

supplementare in etichetta di tale materiale;  

 

VISTO in particolare l'art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1164/69, che 

istituisce il Registro nazionale delle varietà di vite;  

 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 luglio 1974, n. 543 recante norme 

complementari per l'applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 24 dicembre 1969 n. 

1164 sopra indicato; 

 

VISTO il decreto ministeriale 7 maggio 2004 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana, serie generale n.  242 del 14 ottobre 2004 recante “Modificazioni al registro nazionale 

delle varietà di vite di cui al   decreto ministeriale 6 dicembre 2000”, con il quale, in particolare, è 

stato pubblicato l'intero registro aggiornato delle varietà' di vite e sue   successive modifiche ed 

integrazioni;  

 

PRESO ATTO del decreto del   Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 28 

dicembre 2016 “Modifiche all'allegato 1 del decreto 7 maggio 2004, in materia di registro 

nazionale delle varietà di vite” con il quale nella sezione I - vitigni ad uve da vino, viene aggiunto, 

alla varietà già iscritta, 254 - Verdicchio bianco B., il seguente sinonimo, Trebbiano verde, con 

utilizzo limitato alla sola Regione Lazio; 

 

RITENUTO pertanto di procedere all’aggiornamento del Registro regionale delle varietà di vite 

classificate idonee alla produzione di uva da vino, inserendo relativamente alla varietà già iscritta, 

Codice varietà Registro Nazionale delle varietà di vite 254 - Verdicchio bianco B., il sinonimo, 

Trebbiano verde, con utilizzo limitato alla sola Regione Lazio; 

 

  

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

- Di inserire nel Registro regionale delle varietà di vite classificate idonee alla produzione di 

uva da vino, relativamente alla varietà di vite da vino già iscritta, Codice varietà Registro 

Nazionale delle varietà di vite 254 - Verdicchio bianco B., il seguente sinonimo, Trebbiano 

verde, con utilizzo limitato alla sola Regione Lazio. 

 



  

 

CODICE 

REGISTRO 
NAZIONALE 

 
        VARIETA’ 

 
COLORE 

 
SINONIMO 

 

254 

                             

                           VERDICCHIO BIANCO 

    

   Bianco 

   TREBBIANO DI LUGANA,  

(239) TREBBIANO DI SOAVE 
B.,  TREBBIANO VERDE 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge 

n.134/12, come integrato con D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet della Direzione Regionale Agricoltura www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ 

 

Avverso il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso entro 60 giorni al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente o entro 120 giorni al Presidente della Repubblica dalla data 

della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 

 

                                                                                                                Il Direttore Regionale  

                                                                                                           Roberto OTTAVIANI  

 


